Manley: Fca corre da sola E grazie a Marelli offre una cedola da 2 miliardi 

Il nuovo Ad: “Ora siamo più forti rispetto al passato” Nel trimestre un utile di 564 milioni. Il ruolo di Gorlier 

Teodoro Chiarelli  La Stampa 31-10-18
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John Elkann




«Siamo in una posizione più forte rispetto al passato e possiamo realizzare il nostro piano industriale in modo indipendente. Un piano al 2022 forte, per cui siamo tutti concentrati sul raggiungimento degli obiettivi». Col suo eloquio pacato Mike Manley si presenta agli analisti ed espone la sua visione del futuro di Fca, commentando il terzo trimestre di Fiat Chrysler Automobiles, il primo della sua gestione diretta dopo le convulse settimane successive alla prematura scomparsa di Sergio Marchionne il 25 luglio.
La prima mossa dell’era Manley è l’annuncio che Fca si prepara a distribuire una maxi-cedola da 2 miliardi di euro dalla cessione di Magneti Marelli per 6,2 miliardi a Ck Holdings. Una cifra che andrà a sommarsi al ritorno del dividendo ordinario, pari al 20% dell’utile, previsto in 5 miliardi di euro, da versare ai soci nella primavera del 2019. Totale: 7 miliardi di euro di cedole per la gioia della Exor di John Elkann e degli altri soci. 
Eppure il mercato non premia Fca, nonostante i risultati del terzo trimestre siano stati superiori rispetto alle attese. I titoli del gruppo automobilistico chiudono in calo del 3,22% a 13,752 euro, con un minimo toccato a 13,512 euro, mettendo a segno la peggiore performance del Ftse Mib (-0,22%). Le azioni Fca sono in calo di oltre il 2% quando vengono pubblicati i risultati trimestrali e la reazione a caldo dei mercati è stata positiva, anche grazie all’annuncio della distribuzione della cedola straordinaria di 2 miliardi di euro.
I titoli, infatti, passano immediatamente al rialzo, salendo anche di oltre un percentuale. La fiammata però è di breve durata e riemergono le vendite che, alla fine della seduta, fanno scivolare Fca in fondo al segmento principale di Piazza Affari. 
Fca chiude il terzo trimestre dell’anno con un utile netto adjusted di 1,396 miliardi di euro, in crescita del 51% rispetto allo stesso periodo di un anno. L’utile netto, invece, risulta pari a 564 milioni di euro (-38%), scontando le ricadute dell’accantonamento di 700 milioni di euro per la questione Dieselgate negli Stati Uniti.
I ricavi del gruppo automobilistico salgono del 9% a 28,771 miliardi di euro, con l’ebit adjusted arrivato al livello record di 1,995 miliardi di euro, in crescita del 13% rispetto a un anno. Confermati i target operativi per la fine dell’anno, mentre viene tagliata la previsione sulla liquidità netta industriale, ora attesa tra 1,5 e 2 miliardi di euro, contro la precedente stima di 3 miliardi. Il gruppo spiega che questa riflette il riallineamento della produzione alla domanda attesa e i versamenti discrezionali anticipati effettuati ai piani pensionistici (pari a 600 milioni di euro), al netto delle imposte.
Una scelta evidentemente non molto apprezzata dai mercati. E dubbi sull’extracedola giungono dalla Fiom-Cgil. Per il sindacato, sarebbe meglio usare i proventi della vendita di Magneti Marelli per gli investimenti e i lavoratori e non per una distribuzione agli azionisti.
Fca chiude il terzo trimestre con consegne globali complessive per 1.160.000 veicoli, in rialzo del 3% principalmente per la crescita in Nord America e America Latina, in parte compensata dagli andamenti meno brillanti delle aree Asia-Pacifico ed Europa-Medio Oriente. «In Europa mi aspetto miglioramenti nei prossimi trimestri - dice Manley -. Pietro Gorlier a capo della regione Emea è già al lavoro per confermare la storia di successo come numero uno di Magneti Marelli e Mopar». Altro problema da affrontare la difficile situazione di Maserati e il rilancio di Alfa Romeo. Ma la sfida delle sfide per il manager di origine inglese sarà soprattutto la conquista del mercato cinese.
